
 

 

  
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   O Padre, che nell’umiliazione del tuo Figlio hai risollevato l’umanità dalla sua cadu-
ta, dona ai tuoi fedeli una gioia santa, perché, liberati dalla schiavitù del peccato,  
godano della felicità eterna.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con Dio Padre,      
nell’unità dello  Spirito Santo, per tutti i  secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

 Gesù, la messe è abbondante e mi chiami a collaborare con Te. 
Il Tuo infinito Amore mi aiuti a superare ogni resistenza  

e a lavorare con gioia per il Tuo Regno. 

   LA PACE SI REALIZZA NEL VIVERE SECONDO VERITA’  .  
 

   Per essere nella pace non è sufficiente credere in Gesù 
ma bisogna restare fedeli alla sua parola, essere suoi di-
scepoli, vivere la verità che Gesù vive: "Se rimanete nella 
mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la 
verità e la verità vi farà liberi". (Giovanni 8,32): bisogna 
osservare i comandamenti e fare la volontà del Padre. 
   Riguardo alla pace interpersonale, questa richiede la 
giustizia, ma è pure vero che, se si vuole ricercare la   
giustizia prima della pace, in un mondo in cui è presente il 
peccato e il male, la pace non si potrà mai raggiungere. 
   Pertanto, è necessario un  passaggio di sopportazione 
dell’ingiustizia per ricercare una giustizia crescente e    
accedere dunque al dono di una pace più vera e più    
piena: “Per coloro che fanno opera di pace viene seminato 
nella pace un frutto di giustizia (Giacomo 3,18). 
                                                        don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

SULLE UNIONI DI FATTO  
 

   Le unioni di fatto si basano su una falsa concezione della libertà di scelta 
degli individui e su un'impostazione del tutto privatistica del matrimonio e 
della famiglia. Il matrimonio è un rapporto con una dimensione sociale   
unica, in quanto la famiglia, provvedendo alla cura e all'educazione dei figli, 
si configura come strumento primario per la crescita integrale di ogni perso-
na e per il suo positivo inserimento nella vita sociale. 
   Tale modello di famiglia si può realizzare solo in un'unione permanente 
originata da un matrimonio, ovvero dal patto tra un uomo e una donna,   
fondato su una reciproca e libera scelta che implica la piena comunione 
coniugale orientata verso la procreazione. 

            Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 227 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL LABORATORIO DELLA NOSTRA SALVEZZA 
   

Bisogna riconoscere di essere immersi in un mondo meraviglioso nel quale,     
tuttavia, c’è la presenza del male in varie forme: è il Signore che ci ha collocati in 
questa realtà, una realtà della quale egli ha pienamente il controllo, e nella quale e 
attraverso la quale siamo chiamati ad accogliere, mantenere e maturare la        
salvezza che egli vuole dare ad ogni uomo, attraverso il dono della fede. 

Tutti siamo chiamati alla santità e per farlo bisogna ricercare e fare la volontà di 
Dio, l’intera esistenza deve essere una continua attuazione degli impegni che   
conseguono alla vocazione ricevuta da Dio (cfr. Christifideles Laici, 10a). 

«Il cammino della perfezione passa attraverso la croce. Non c'è santità senza 
rinuncia e senza combattimento spirituale. Il progresso spirituale comporta l'ascesi 
e la mortificazione, che gradatamente conducono a vivere nella pace e nella gioia 
delle beatitudini» (CCC, 2015a).  

don Tommaso Boca, fmsn 

APPROFONDIMENTI SPIRITUALI 

IL MESSAGGIO DEL VANGELO Periodico religioso N. 33/2025 - Nulla osta per la pubblicazione dei testi: Mons. Tommaso 
Buccafurni, Ordinario Diocesano di Lamezia Terme. I testi liturgici sono tratti dal sito web www.chiesacattolica.it 
© È un servizio gratuito offerto dalla Associazione “Amici Missionari di Tshikapa” con sede a Serrastretta (Italia), 
www.associazioneamitshi.it, che ha come fine il sostegno economico della Famiglia Missionaria San Nicodemo con 
sede a Tshikapa (Repubblica Democratica del Congo). Chiunque volesse, liberamente può aiutare l’Associazione 

stessa tramite bonifico bancario: Codice IBAN: IT36N 07601 04400 001045477021 * Codice BIC (SWIFT): BPPIITRRXXX, 
oppure tramite bollettino sul c/c postale N. 001045477021.   



LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                 Is 66,10-14c    

Dal libro del profeta Isaia  

   Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti voi 
che l’amate. Sfavillate con essa di gioia tutti voi che per 
essa eravate in lutto. Così sarete allattati e vi sazierete al 
seno delle sue consolazioni; succhierete e vi delizierete al 
petto della sua gloria. 
   Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò scorrere verso 
di essa, come un fiume, la pace; come un torrente in piena, 
la gloria delle genti. Voi sarete allattati e portati in braccio, 
e sulle ginocchia sarete accarezzati.  

   Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; a Gerusalemme sarete con-
solati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come 
l’erba. La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 65 (66)  

R. Acclamate Dio, voi tutti della terra.  

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». R.    
 

«A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini.  R.   
 

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. R.   
 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. R.   
 
  
SECONDA LETTURA                              Gal 6,14-18   

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati 
   Fratelli, quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce 
del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per 
me è stato crocifisso, come io per il mondo. 
   Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, 
ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma 
sia pace e misericordia, come su tutto l’Israele di Dio. 
   D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di 
Gesù sul mio corpo. 

   La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

CANTO AL VANGELO                                    Colossesi 3,15a-16a  
 

Alleluia, alleluia.  
La pace di Cristo regni nei vostri cuori; 
la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza.  
Alleluia 
 
VANGELO                                                          Lc 10,1-9                   (Forma breve)  

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore                 
   In quel tempo, il Signore designò altri settanta-
due e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città 
e luogo dove stava per recarsi. 
   Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono  
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della     
messe, perché mandi chi lavori nella sua messe!    
Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a 
lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non 
fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 
    In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a  
questa casa!”.  
   Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace     
scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
   Restate in quella casa, mangiando e bevendo di 

quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da 
una casa all’altra. 
   Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà      
offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 

 

LITURGIA EUCARISTICA  
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE  
     

   Ci purifichi, o Signore, quest’offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di 
giorno in giorno più vicini alle realtà del cielo.  
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

   O Signore, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, a’ che godiamo i 
benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie.  
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 

 
 
 
 

   
RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


